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DIÌL FRIULI 

Resoconti deW anno scolastico 1853 per i 
due Giiinasii di Udine, il Ginnasio Liceale 

e /' Arcivescovile. 

(Continuazione, vedi il Numero 68) 

5. Convfiinvole no scrnbrn, CIIR qiial-
Chediino dt;' professori dia ai cliiiidersi dello 
scuole r ìiddio di congedo ngli scoliiii; la-
sciiiodo nppunlo ad essi cuialcUe idea (lirct.-
trice, die noi loro sliidii li accompagni. Il 
prof. Uadman, cliiamando i giovani a con­
siderare f importanza del calcolo nello stu­
dio della fisica, opporlunemcitle venne a di­
mostrare quanto necessaria ne sia la profonda 
conoscenza a chiunque voglia contribuire al 
progresso della scienza della natura. Oppor-
tunctncute diciamo ; poiché, se ai d\ nostri 
gli scrini popolari, i giornali ed altri modi 
di pubblicazioni servirono e servono a cosa 
d'indubbia utilità, cioè alla volgarizzazione 
di molte cognizioni, bene spesso la mezza 
scienza d'un gran numero tende a creare dei 
preghalizii wiODt, poco dissimili da quelli, 
che sono radicali negli errori trailizionali che 
si ripetono senza esame da tanti. Codesta su­
perficialità di cognizioni, di chi non s'istruiva 
se non nelle facili carie, spiega la rapidità 
con cui spesso si divulgano lullodi dàlia stain-
jia, e vengono generalmente credule, anche 
da uomini colti «d in altre cose più che me-
diocrernenle istrutti, certe favole scienlifiche, 
che al lume della vera scienza verrebbero 
in un attitno dissipate: la quale credulità di 
cui in tulli i giornali si riscontrano le trac-
eie, non darà ai posteri una grande idea del 
vantalo sapere de! nostro secolo, quantunque 
i veri dotti non ne sieno responsabili. Ormai 
i mezzi saputi, che troppo a buon mercato 
acquistarono la Kiro scienza, si mostrano 
spesso lauto sicuri di sé, che li udiamo de­
clamare ogni qnal trailo (allorché il vero 
dotto sorride alle prelese scoperto) contro gli 
scienziati e la loro dottrina, volendo lasciar 
credere all' onnipotenza delle sùbite ispira­
zioni ed all'efficacia del visionario misticismo. 

tCgtiS» 

SAfiGI DI POESIA SLAVA 

SvUTOZNAU (*) 

lì la notte di Natale, e un bellissimo 
(jitiviiiclto sta facendo la sua prerfliiera da-
valili r a'tarino di San Michele Arcanricto. 
Jùjll piange a grosse lagrime. I suoi biondi 
cappelli ondeggiano divisi in tre treccie^ 
una delle quali annodata da un nastro rf' ar­
gento, r altra da un cordone d' oro, e la 
terza da un filo di pcèle fnissivic. Davanti 
a luì stanno i popi e i diaconi, alla sua 

(') I," dddici sfrc che prpcrdi'nn qu'lla di Natale for­
mino in Ttii<;sia, sotto il nome di Sviatili, nn prriodu pieno 
di t;ioi.i, di feste e di poesie. Quesl'ullinic da ciò assu-
iiiiiiKi il niinic di S\:iilii/.huia. 

Ma altro é il modój di divulgare i tro­
vati della scienza e di tlilT^ndertj nid Popolo la 
cognizione degli ultimi risullnli^: altro quello 
di studiare le leggi delltt'nnlura, por progre­
dire d' un passo sicuro nella scopiMla di esse, 
N.è.l)tisla di osservare .e ppo«dt>ro nota dei 
filiti : che di capitale importanza si è l'or­
dinarli e sottoporli u ctijcolo, con che sol­
tanto si formulano in ijno legge costante, o 
teoria che si voglia chiamare, la quale poi 
serve d'appoggio e di-Mst'uniento ad altre 
scoperte ìniinìle. Po$3ieii0 è vero il genio 
una certa forza divinizzàtricc, che lo porta 
quasi a profetizzare Iti stioperta di que' veri, 
(lei quali poi gli studii degli scienziati rimuo­
vono poco a poco il velo.. Mirabili e miste­
rioso intuizioni, cha. fanno restare tulli at­
toniti! Ma forse, che qpesti lampi di luce 
si mostrano senza un principio produttore che 
li generi? Perchè questi lampi non si mo­
strano sempre ed in tutti, ma Solo in certi 
rari momenti ? Chi pii6 dire quale somma di 
studii proprii ed oltrui sii) raccolta nella men­
te di que' genii per produrre, come elfetto 
di causa corrispondente, le ammirate divina­
zioni? E se queste dcsttaiio là mei-aviglia, non 
debbono sembrarci mtsravigliosc del jiari !c 
predizioni del calcolo? [Sòn è mille volte più 
mirabile la scoperta del L'eìiierrìcr, il quale dopo 
calcoli complicatissimi fatti a tavolino, intorno 
alle perturbazioni reciprocamente esercitate 
sul corso dei varii pianeti, del nostro sistema 
solare, dalle viccndevtiii' loro attrazioni, dice 
agli astronomi: Cercate là e irnverele un pia­
neta — che non le scoperte di tanti altri, 
sul di cui telescopio appuntato contro la volta 
celeste può cadere l'immagine di un astro 
da nessuno prima avvertito? 

Di tali esempii il prof. Rndman altri 
ne adduce di egualmente importanti, e cui 
noi non riferiamo, come non analizziamo un 
opuscolo, cui bisogna leggere per intero. Un' 
altra deduzione piuttosto noi vorremmo fare, 
nelP interesse più dell' industria, che tlella 
sciema nei nostri paesi. 

Noi vorremmo, che sentito il bisogno 
del calcolo applicato ad ogtii genere di studii 
nelle scienze naturali e nelle arti, si togliesse 
presso di noi il funesto divorzio che esisto 
tra i dotti nelle malemaiiche e gli artefici : 

dritla i boiardi e i principi, alla mancina 
suo fratello e i suoi compagni d'armi, e 
di dietro tutto il popolo ortodosso. 

I boiardi e i principi ammirano il 
bellissimo giovinetto f i negi zìanti lo ammi­
rano ancora più, e ognuno sembra dir­
gli:— E r aurora stessa che ti ha gene­
rato , sono le stelle luminose che ti culla­
rono da bambino, i la luna argentea che 
C ha fatto da nutrice. 

— Voi siete pazzi, boiardi e principi^ 
voi smarrite l'intelletto, o negozianti! Quella 
che mi ha generato è la mia madre legit­
tima. Quelle che mi cullarono da bambino 
son le fedeli ancelle della mia famiglia. La 
mano poi che wx' ha pettinato è quella della 
mia sorella; la mano che m' ha diviso in 
tre treccie la bionda capigliatura, è la mano 
della mia fidanzata. 

— SU dunque felice, o bellissimo gio­
vinetto, e vivi pieno di sahite in mezzo alle 
tue ricchezze e a' tuoi amici. 

divorzio che ne menoma dì molte invenzioni 
ed utili applicazioni all'industria, (li cui s'ov-
vantaggiano tuttodì presso le altre Nazioni, 
laddove la teoria e la pratica si nccop]>iano 
assai spesso nelle medesimo persone.. E un 
dolore.il vedere coinè spésso qualche in­
gegno inventivo si perda in inutili sforzi, 
per mancanza d'istituzione nelle matematiche; 
lo quali poi sono sterili per altri, inscienti degli 
scopi e dei mezzi delle industrie, che noa 
possono mettere a loro profitto il proprio sa­
liere. Lo diciamo con conoscenza di camusa; 
essendo stali più volle tcstimonii della steri­
lità di utili elfctti di molli ingegni inventivi, 
i quali 0 miravano ad inventare l'impossi­
bile, od inventavano cose già da altri Iro" 
vate, diflidando delle persone istrutte, che su 
questo le mettevano in avvertenza. Ciò lion, 
accadrebbe, se le scienze matematiche e fìsi­
che venissero in ogni provincia insegnale con 
applicazioni alle varie industrie, e so a que­
ste scuole intervenissero le persone CIIQ de­
vono trattare le arti meccaniche, a cui coi 
modelli delle macchine, cogli sperimenti della 
chimica, con nitri modi di visibile parlare, 
s'insegnasse come dalla teoria si passi alla 
pratica. 

Qui adunque ricadiamo un' altra volta 
nel voto espressci anlccedcnlemcnte: che si 
apra cioè una nuova strada alla gioventù, 
liella quale essa possa apprendervi le profes­
sioni produttive. 

A: Il prof. Tarchetti chiamò gli qlunni 
del Ginnasio Arcivescovile allo studio di 
Dante. Ed anche questo ci è di buon au­
gurio. Uammenliamo tempi, in cui, piut­
tosto che iniziare i giovani allo studio di 
Dante, del gran padre della letteratura italia­
na, il quale, senza le posteriori sdolcinature 
ed adulazioni, le avrebbe impresso un carat-
toro di robustezza, di sincerità, dì altezza, 
niettevansi loro in mano versi scipiti di au-
tornzzi, che non presentano nulla dì assimi­
labile alle forti nature e le fiacche fanno di 
loro nullità contente. Dante, clic trovasi sul 
lltniture della storia della letteratura italiana, & 
anche r.'iutoie di tulli i tempi "e di tutti i luoghi, 
a malgrado di tante allusioni al suo tempo, 
che contiene l'immortale poema. Il bisogno 
di conoscere queste, per V intelligenza intera 

VI. 

UKA BUOKA SPOSA. 

Paolo il mandriano s'incammina luti' 
ghesso la valle di Zeta, e sul mezzogiorno 
conduce le sue agnella a dissetarsi nelle a-
eque della Moracia. In riva al fiume, nel 
silo ove h dame turche sogliono venire a 
lavarsi la faccia, egli trova un monile guer-
nito di cento zecchini d'oro. Paolo lo nasconde 
nel seno, e riconducendo verso casa la man-
dra, esclaìna ancor da lunge alla sua vec­
chia madre: madre mia diletta, accorri a 
liberarmi da un serpeiUe che, mentre dormi­
vo, mi entrò nel seno, e il cui morso, ove tu 
twn lo estragga, farà morire tuo figlio. La 
madre ri/tponde: — Tanto peggio! piuttosto 
che perdere la mia mano dritta, preferisco 
di perdere mio figlio -^ Allora Paolo chia­
ma in ajuto la sua cara sorella : ina la so­
rella si scusa nello ."itesso tnodo che la ma­
dre. Il povero niandiiiino, ummotjliulo da 
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(hil pocln, spiega la causo di tiinle tlirliiarn-
zioiiì e commenti, i quuli crescono ogni dì 
liiìi, appunto perchè sono troppi. Il migliore 
])or avventura, quello del Tominsseo, iia al­
meno questo di proprio, eli'.ò breve e chj3 
dichiara Dante con Dante medesimo, e cogli 
autori da cui egli- attinse, o che attinsero da 
Idi i primi in ragione di tempo. E questa sarà 
forsis delie interpretazioni la migliore, perchè 
iion divaga in supposizioni non giustificate 
e lascia che il lettore possa da solo leggero 
nella Divina jCommcdia quello che vi ò, seiv/.a 
cercare tròppo reconditi sensi in autore uso 
od esprimere con possenti parole la schietta 
verità. Tulla,via le dichiarazioni circa al tempo 
nel viaggio di Dante, e circa alla cosmografia 
sua, Gui. il Turchetti chiama a leggere in un 
rceente lavoro del padre Ponla, benemerìlo 
]icr altri studi! illustrativi del grande poeta,, 
sono da notarsi' fra le più utili. 

Se il Turchetti, ». ragione, respinge lo 
forzate interpretazioni, che al poema di Dante 
diedero alcuni letterali; non ci sembra però 
che basti l'assegnargli lo scopo eh'ci ' gli dà, 
laddove dice: » Se ni poeta ù prescritto il 
'> tempo, se il suo viaggio ha una metà, alla 
« quale,le guide ne lo spingono continua-
» mente.e se esso viaggio ò un poema, la 
« mela del viaggio ò la niotii od oggetto o 
» fina del.poema stesso «. Non conosce egli 
nessun caso in cui Io scopo d'un viaggio si ' 
raggiunga in prinoipal parie per via, e dn-
lantp tutta la via? Se Danto ù airrettato 
di giungere alla sua mela, tralascia egli 
per, nueslo di solTermavsi per strada, ovunc^uc 
vi. Ila cosa da vedere, lezione da apprendere, 
pel! so. e per gli altri a cui canta? Se gli. b 
pvescvillo, il finn del viaggio, non ò al poola 
ordinato del pari di percorrere Inlti e Ire ed; 
ifi; lijt.le lo loro piirli i tjp regni dello morte 
gqnli? li s,c giiardiamo alla . ie/ionc eh' egli 
ha. yoliatp dare a' s.iioi lettori, per questi lo 
scopo non; trovasi apiiunlo lungo tutta la; 
strada, per la quale a loro documenlo. e» Vv 
cQjidi^ce? Tulio ciò ch'ei l'a vedere edudire, 
pon è forse inspirato da quel sontiniento vi-
vìssirrio della giusùzia, che fa considerare 
nqljq azióni de' suoi contemporanei il bene ed 
il, i^tdc,) in relazióne appunto al Sommo Vero 
ed al; Sq(nmo Rene, a cui è. guida, ed al 
bene de,l suo paese.e, doli' Uìnanilà intera? — 
E l; imp,arziulil!t eoo cui egli condanna ed 
as?,olve, e premia per^.pne. d' ogni classe e 
iiiUlo, e d ' ogni, (partilo e paese, condauiunulo 
im9,l;ie quando 1' ailVUo gH direbbe di as-
si,ijv,er.e, assolvc.t\do chi la pascione gli avrebbe; 
s\i,i.gge,ritp, di coudau'We, distiugutindy.scru-
p,i)r9,̂ 'Rm9iìt(j cosa da Ciosn, azione da azÌ9,ne, 
|ie.i'?,òi,V'J da,q(n(!Ìo e dignità,, ù una lezione 
••'Ile y,jiipar,i,s,ce durante tutto il viaggio,, è lo 
Pippp.che Iro.vasi.ul principio, i\l n,xe''''ZO, come 
a,ì,l̂ „ n)c,ta. 

jjoc/t( (jiurni, si rivohjii finalmente alla pro­
pria spom. Tosto la (jioviiw doima si shiii-
eia, niella coray/jiona la ÌIKIRQ nel seno di 
Paolo ed invece del serpe velenoso, ne e-
slrotiye il rieco ìmnile (/fieniilodi znepkiui. 
'Julia (jiulim, essa V appende al collo, e 
va a farsi vedere, dalla cagnaia e dalla suo­
cera che, piene di stupore, cselanìano : Oh 
si / è pur vero ciò che si dice; che vua 
buona mxjlie ò più a/felluosa d' ((«a, madre^ 

• •^• l iwmw" 

coi-LiiTTixo. TEATRALI: 

Udine l'i sellcmhr^c 1853. 

SÌMino agli iiìlinii respiri Oulla slni^iime lo.i-
lr:\1o (li .Suri l.oren.zo, e quosla sera ci dividerHiiio 
riiii britvi ,\rti.<!li clic coiili'iliiiiroiii) ul luioii jiinla-
uieiilo della spettacolo. .Sabhalo scdr.so, in oi'casicnw 
disila sua Penolifiala, la sigtipi'ii Miiri'tdlina Lutti, 
oltre il lel'M e quarto atto del Iligolctlo, diede al 
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Dn'altra cosa non iiite.ndiilmo nel disóor; 
so del Tnréhclli, laddrivis dire dei libri cìus-
slcì che hiiim anehi: qms.lv di buono di e,»-
sere pochi. — iNe pure, elio se i classici 
sono libri- buoni, .siirebbi-,uii, bene che l'ossero 
molli; se al contrario, die nessuno. 

Non ci sembra alla iliie, che nel nicnlre, 
con ottimo inlendimcnio, si cliiai'aiio i gio­
vani che saranno sacerdoti allo studio Uclle 
scienze, anìnchù si abbia un clero dotto, come 
lo vorrebbe il Uosiniui, che jiorse ad ?3So 
r eseuìpio ; aia allvelluwlo savio pensiovo qiiuUo 
di metlcre loro in vista, che ipiesta diUrina 
avranno da adoperarla principaimenle e (piasi 
unicamente a combaMere gli avversarli aitivi 
ft prudenti., com' ei li chiama, e che questi 
avversarli sono appunto i coltivatori delle 
scienze a religione nemici, ispirali dall' av­
versario del bene. Assegnare agli studii del 
clero sempre, e soltanto la parte •He</a/jyaj 
quella di combattere, l 'errore se si vuole, 
ma solo di combattere 1' errore, non conduce 
all' edetlo che si vorrebbe. Prima di lutto 
noi veggiaino niolii zelanti guardare con oc­
chio di sospetto.ogni genere di sapere, che alla 
teologia non si classilichi, eil essere disposti 
a vedere l 'errore anche dove, non è, e ad 
aecu,sare le intenzioni, dove I' errore ù della 
mente non della volontà. Poi, educati alla 
poicmiua contro errori già antichi, già morti 
(eliii In Dio mercè 1' emoro, sebbene si rin­
novi, ha vita corta e la verità è eterna) nelle 
loro prove di combaiierli non l'anno che re-
susoilarli in molto menti. Se invece assumes­
sero la parte po.-ijtica dp.Uu scienza, questa, 
olirechò combaitore indiicitlamcnle I' errore 
dovmupie si trova, eililleher^bbe assai meglio e 
guadat^nevebbe gli animi. Puvth,è non si dico 
ai giovani jirima di tutto, ohe questa parte 
positiaa do' loro studii sta nel- libro, in cui ò 
l'accolta la doUvina JM Fondniorp del Cristiane­
simo; che non solo di quel libro mancano tutta-' 
via iidinite applicazioni alla Soci(-tà, ma ch'es­
so conviene anche muUi genm dcile scienze 
0 delle arti, od ih priueipio sommo che deve 
lutlp ispirarle? Condotti, i giovani cdurandi 
al sacerdozio, su questo lerreno, e' vedrebbero 
si sovente errori da emendure e correggere, 
traviati, da persuadere a rimeiiersi sulla vera 
via, non mai avversarli da comb-itlere, è da 
conV>atlcre ĉ qn altri argonienli- da- quelli del 
vero, 0 oo,i modi accaniti d! una scuola elio 
non eonos.CQ la prìnìu delle scienze, la- carità 
del prossimo, d' una scuola, alla quale però, 
sianjo, lieii di dichiararlo, la ; grande maggio-
raiiiia non appartiene, uè il professore Tur-
chctli medesimo. Ma noi abbiamo parlato, 
pcrcl^; repiitianio che ÌM (pU'Slu, ooine in. tulio, 
le all'ermaziani si^c,e)'e e s,o,U',iwi;.va.lgfinome-; 
glio ('.ho, 1Q uegaziqqj: e cliiC;.alcuni' frasi, in 
cui si dita che io s.cicn.ze trov^ns'i,;Oggi(lì.tulle 
in m,'ino del diavolo, non sicuft, lu più piiQ., 

prie con cui leruiinare un discorso che in­
fonde ad indirizzare i giovani nei loro siu-
dii. "(coìitinua) 

iiuiiienisn inibViiU'O.la cavatina di.O.labella iiqir At­
tila del Maestro Verdi ed il loriicllo nei I.diijhardi 
di.'llo Blesso couippsilupu. Calila nella prima con 
assai fiir/.a ed espressione, come ariclie nel secontlo 
in unione ai signori Mlratt; e Corsi elio geiili.luieute 
si preslarono a rendere idn interesagolo la serata 
della loro cojnpagna. Qiipsto pezzo venne ròplicatu 
.id Istanza del pnbbliéo, ben disposto coni' era 
tanto per la qualità della musica elig .pelli», bpnli\ 
dell' osocnzinno. 

Parlando in. g.encralc, dpUa p^issala stagiono, 
dir(!nio clic, il lC9,t,ro venne froqilentjijn di)i, cil4,a-, 
dini e dai rore5li,eri (jiianlo ba^la perchè r UujiroHa, 
ci abbia latto q^ialcho gnadaguo., -alcuno, seco.il, 
concorso fu poco, an/j poclussimo.; ma non>..d(ilii 
biaino ligurarci di'ess(ir [liù, a quei-tempi \li,C()-
ninno speiisieri(le/.zn in cui la popolaa;ioiu) ,d' iijiii 
città non ln)\ava ostacoli che ba.siassaro ad,alUei-
laiiai'la nn solo nioniento dai p;is.sal.ei,i,ilij,. il̂ ò ouplo. 
si (lp\o l'are una qiiusliiine. <U civile prxigrcsso 
dall' esser uiil(t'. (t ciu^imalu tu per«<,mt; clui.tHtiiiv. 
vonpono all' opera. K vero cbe il TeaH'o c^liiw, 
ed ediii'a nuille volte senza die. la persona educala 

Una raddtiansa 

DELLA SOCIETÀ» SlEALE !)' AfiBICOLTURA 

IN mciilLTKBRA 

La Svx'iet'd Ti"ale d' ngrieollnra 6 una di 
quelle Socieià, sì numerose in Inghilterra, 
che nacquero per impulso S|)ontaneo de' cit-
lailini e sussi.siono da so medesime, senza 
protezioni di sorte, e che però dispongono 
dimoil i mezzi, raccolti per volontarie con-
Iribiizioiii de' suoi membri. Tale interesse che 
tutti prendono all' utile pubblico, sicuri che 
ne risulta anche il privato vantasigio, è il se­
greto di tanlc meraviglie dell' industria agri­
cola in Iiighillerra: che le migliorie vi pro­
vengono sempre dagl' individui privati, ed il 
governo non interviene in nulhi, solo vi la­
scia libero campo all'nssocia/ionc, certo che 
questa non può che servire agi' interessi 
comuni. 

La Società reale, foii<)ata solo nel 1838, 
copre già delle sue ramiiìcaxioni lutto il re­
gno. Essa è composta di membri a vita e 
di soscrillori annuali. I<'ra i primi contasi qua­
si tutta r arislocraziu dell' InglviUe.vva, alla 
quale l'istinto di conservazioiio suggerisce 
dì mettersi sempre alla testa, non alla coda, 
dei nazionali progressi. Say.inno circa 1000 
i socii a vita e Ì00() gji ainiuali. Qiiesti ul­
timi pagano 25 franchi all' anno, 260 i prir 
mi, ed i così delti governatori '1250. Con 
ciò, colla vendila d' un giornale e con altri 
redditi, la Società reale gode d' un' annua 
rendila di 230,000 franchi, ch'essa impiega 
per iillivare i progressi dell' agricollura na­
zionale. Essa tiene sedute ebdomailarie, ove 
S.1 : dlsculono tulle le quislioni agricole della 
gioi'iiaia; apre concorsi speciali su tali qui­
slioni; pubblica un' eccellente raccolta, in cui 
sono riunita le memorie che le sembrano de­
gne (iella slampa; paga profossori, per fare 
dei còrsi di scienze applicate all'agricoltura, 
e. fra gli altri un chimico specialmente inca­
ricato delle analisi delle terre e degi' iiigras* 
si che gli sono domandale. 

La Società apre ogni anno un grande 
concorso di bestiami e di macchine aratorie, 
a cui convoca tulli i produttori dell' Inghil­
terra, mutando onnualmenle il luogo, jjiiriuthii 
tulle la parli del paese abbiano successiva­
mente delle facilità speciali per approfittarne. 
Del resto non e' ù luogo dell' ingliilterra, dox 
ve, mercè le strade ferrate, non si possa 
giungere adesso in poche ore. l'cr favorire i 
concorsi dtlla Società, le ammiuislraziorii deir 

sencaddia; ma È vero altresì che tale educazione 
è sempre relativa, e che I,i moda di darle un'im­
portanza massima è tanto viziosa qnanto 1' altra 
di non darlene nessuna. 

Di più, ecrle cose che non interessano dirct-
taineulo la vita d' un Paese nella di lei ossonzialilà 
nazionale e sociale, ogn' uno Iia diritto di guar­
darlo sello I' aspetto che lueglio erode, senza che 
la stampa si faccia organo di meschini antagonismi. 

Diamo toriàiino ai nostri Hollcllini Teatrali, 
esternando il desiderio che l'elegante Teatro di 
Società sia provveduto di buone Compagnie dram-
maliche, la cui innucnza sali'educazione del Popolo, 
havvi nessuno che possa dias.inuilaro. Forse spet­
tacoli d' opera, come in, qu.vŝ ta . circoslanxa, non 
sarà tanto facile iigr I' avvenire; il poter conciliarli. 
Dmique estendiamoci dal lato, della Dranimalica, 
dove con poco, e provvedendo a tempo, si fe in 
caso d; ollenere delle compagnie buone, se non 
oUinie. 
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!(• strade fi-rrato Irasportniio i bnslinmi gra-
Uiitìimciitc e lu m.'ipcliine n meli: pi'ozzo, ed 
iiiitlK! i coiicorrciili a prezzi ril)»ssati e con 
(•oiivn»li t-elorì speciali. Ecco bei modo di 
servire sui un tempo ai propri! ed agi' inle-
ressi do! paese.; clic più i concorsi sono bril-
Iniili e più gente affluisce anclie alle strade 
l'errateI il buon mereilo è quindi in lido oc­
casione, noti solo un' opera di palriottismo, 
tua anche un calcolo ben fatto. 

Quindici giorni prima lutti i muri di 
Londra e delle altre città dell' Int'liiltcrra 
erano coperti di afTissi, die quest'anno in­
vitavano alla riunione aj^ricola di Gloceslcp 
per il 13 luglio. Tulli i giornali, tulle lo 
(ionvcrs,azioni ne parlavano; oliò in Ingliillcr-
ra si sa portare la moda verso quelle cose, 
che riescono di vantaggio al [hi se. Gloceslcr 
6 una città di circa 40,000 anime, distanle 
114 miglia inglesi da Londra, donde vi si 
va in poco tempo colle slriide ferrale. Tulle 
le vie della eillà erano adorne di archi di 
verdura, le case [lavesate dì bandiere dai co­
lori nazionali; e lo ghirlande di fiori forma­
vano delle divise ajiproprialc alia circostanza, 
Come: Onore all' aijricoUura! Dio pj'olegge 
l aratro.' La parola welcome (benvenuti) 
ora inscritta da per tulio, ed ogni cosa spi­
rava festa e v' era per le vie un andarivicni 
continuo. 

Per entrare nel rlcinlo delle macchine 
si pagavano circa 3 franchi, e così per ve­
dere i bestiami, ed uno scellino per i cala-
foghi. Ciò serve ad accrescere i redditi della 
Società. Più di 40,000 persone pagarono la 
loro tassa d'ingresso. E si noli, che quasi 
ogni contea ha i suoi concorsi particolari! 
L' esposizione delle macelline copriva \0 acri 
inglesi, 0 4/ ettari di terreno. Alla prima 
esposizione del 1839 vi aveano soliamo 23 
strumenti, avendo" molti di quegli alfittaiuoli 
il pregiudizio di fare ad ogni costo ciò che 
faceva loro padre; nell'esposizione di questa 
anno più di 2000 macchine,, mandatevi da 
'121 esponenli, prendcano parte al concorso. 
Di queste alcune, e le più dispendiose, hanno 
ancora da fare le loro prove, ma le più di­
vennero giù d̂  uso comune, e l'industria 
della costruzione delle macchine-rurali diven-
Jie una delle più proiìeuo e delle più eslese. 
La ricerca crescerne fa sì, che i prezzi, dap­
prima assai alti, vadano d' anno in anno de< 
crescendo. Si trovavano a Gloceslcr lutti gli 
istrumcnti, dei qiiidi l'esperienza, degli anni 
passati provò I' utilità, e che ora finiio parte 
d' ogni podere ben tenuto. Vicino a queste 
poi vi aveano le mucchine nuove, che atti­
ravano ratienz.ione di tulli; come una per 
!a distribuzione del concime, una per schia­
rire le rape, una dozzina per tagliare le mes­
si e due dozzine di macchine a vaj)ore ec. 

All'esposizione universale del 1851 a-
vea fatto gran chiasso una macchina da mie­
tere d' un Americano, venula lino dall' Illi-
nesc; macchina ingegnosa, ma che poleva 
dirsi tuttavia incompleta. Essa funzionava as­
sai bene nel!' Illinese, dove la terra è per 
nulla, e la mano d' opera assai costosa, fn 
tali condizioni una macchina che ari, una 
che semini, una che mieta ed una che trebbi, 
poss'ono ridurre la spesa della pioduzione 
del grano a piccolissima cosa; ragione per 
CUI, adottata la libertà assoluta del conimi reio 
delie granaglie, l'America, la Russia e gli 
altri paesi dove il suolo abbonda, possono 
provvederci ii pane a buon mercato, e co-
siringerci ad accrescere le altre produzioni 
agricole, che domandano una coltivazione più 
perfetta. Cosi in Inghilterra, dove, oltre alla 
prontezza, si domanda la perfezione del la­
voro, tale maccbinu non pareva ancora del 
tutto adattabile. Però essa chiamò a sé l'at­
tenzione di lutti; e molti si occupano di 
peri'ezioiiare ciò eh'ò dimostralo possibile. 
L' milita di una tale macchina diventa in In-
f;liiltcrra ogni giorno più sensibile, dacché le 
Inqqie d'Irlandesi famelici, clic sulla stagione 

delle messi venivano a tagliarvi le biado, 
si diminuirono e cesseranno forse presto a 
motivo dell' emigrazione, e dacché la crescente 
domanda del lavoro per il commercio, le ma-
nufatlure e I' agricoltura medesima fece salire 
di molto i salarli. 

Non già dei ricchi dilcllariii, ma degli 
abili affitl;ijuoli, coltivatori pratici quanto al­
tri mai, giacché dell' agricolltira fimuo una 
speculazione iiuluslriale, accorrono da lonta­
no a vedere V esposizione, per sapere, se il 
liroblenia della maccliina da mielere è sciolto. 
Quasi tulli sono provvisti delle macchine da 
trebbiare, sebbene costino un migliaio di fran­
chi. Di questo ve ne aveano a Glucester 
ottanta. 

Il premio di 500 franchi promesso alla 
migliore macchina da mietere non era stato 
ancora assegnalo, volendosi sperimentare la 
mietitura ne' campi. A quest'uopo si scelsero 
sei delle dodici macchine presentale a l l ' e ­
sposizione e la migliore si reputa quella di 
uno Scozzese, il sig. -Bell, che da dodici 
anni 1' adoperata in un suo podere. Essa co­
sta più di 1000 franchi: ma non le occorre che 
un uomo solo, e dieesi mieta assai bene 12 
acri, ossia quasi S ettari di frumento, orzo, 
od avena al giorno. 

Un' altra quislione Importante da scio­
gliersi è quella delle macchine a vapore ap­
plicate sii' agricoltura. L' ulililà del resto non 
é dubbia; ma il diUdcile sta nel prezzo, che 
però lendesi a diminuire sempre più. Neil' e-
sposizione del 1849 la migliore macchina a 
vapore consumava libbre 1 1 . 3 0 di carbone 
all'ora per cavallo di forza; nel 18S0 il 
consumo fu ridotto già a 7. S6; nel 1851 a 
6 . 7 9 ; nel 1852 a 4 . 66 nel 1853 a 4 . 3 2 ; 
cioè in quattro anni di prove, la concorrenza 
fra i varii macchinisti produsse già un ri-
sjìarmio di. combustibile di quasi due terzi. 
Senza i concorsi ed i premii e la pubblicità, 
tali risultati non si sarebbero forse ottcnuli: 
e r utilità della macchiniiC'rimarrebbe tuttavia 
problematica. 

Eu trovato, che per ì poderi in grande 
le macchine fìsse sono le migliori, per i più 
piccoli sono invece adattate meglio le mobìli, 
permettendo a molli minuti proprietarii di 
associarsi per goderne il vantaggio, lira bello 
speltacolo il vedere 2 3 macchine dell' espo­
sizione lavorare per così dire a gara battendo 
il grano, tagliando la paglia, sgusciando le 
favi? ee. I prezzi di queste macchine ancora 
alti e la minuta divisione della proprietà, come 
pure la varietà delle coltivazioni, non permette­
ranno di adottare queste macchine da per tutto; 
ma a quest'ora l'ulililà non è dubbia per i 
grandi poderi, dove 1' agricoltura si tratta in 
grande, e dove queste manchino si possono 
adoperare a molli usi. Anche nei nostri paesi 
è necessario introdurre la gara dei concorsi 
e delle esposizioni per ravvivare l'iiuluslria 
agricola. {coìUìuua) 

NOTIZIE 

DI AGnicoi/ruKA, Aiirr, COMMRIICIO, 

LKTTiiiiA'ruiiA ecc. ecc. ecc. 

PAIIIOI 5 setlemhro. La qulstione delle gra­
naglie è tuttora ii principal soggiHto, di cui si oc­
cupi la ina),'{;ioran/.a. In generale i liuiori vanno a 
poco a poco cessando, daccliè il ribasso seguito nel 
prezzo dei corcali su quasi tulli i mercati fa preve-
dero prossimo il termine delta crisi alluale. — Il 
Governo fa raccogliere infurniiizioni in tulli i dì-
pari imciili por pubblicare fra breve nel Murdimr 
un prospetto dei raccolti, cbe valga a traijquiiUii'c 
il Pubblico. Intanto i punallieri dellu vicinanze di 
Parigi, come Vcrsailios, Montinorcnry ecc. ricevcl-
tei'o l'ordino di vendere il pano alla larilTa della 
capitale cioà a 4o invece di 45 ceni., ed k probabile 
clie tale disposizione sia generale. In quatcbo cilliìi 
eiisa provocò corta resistenza ; fra lo altre a Muu-
treuil « Suini-Poi (dipartimento del Pas-de-Caiais) 
nella seconda delle quali si fece cUiudore lu bottu-
ghe de' fornai ricalcilraiiii. (0, I.) 

~ Il Monileur francese p.iibblica duo decreti ten­
denti ad accordare nuove facilitazioni pel trasporlo 
dei grani tanto colle ferrovie che mcdianto la na­
vigazione interna. Uno di essi abolisce per questi 
trasporti le tasso di navigar.lóne In alcuno acque; ^ 
l'altro statuisco cho lo' coinpaguio di strade ferrate, 
le quali, per questi stessi lrasparti di derrata ali-
monlari, diminuiranno la loro taî iffa da oggfi(n9 
al 16 dicembre p. v., avranno, dopo quosl' epoca, 
la facoltà di rialzarle ne' limili del maximum per­
messo nel loro conlraltn, son/a aspiellare cbo'spiri­
no i termini (Iŝ sali dal medesimo. In coiifurmidV n 
tale decisione govcrnaliva, si tenne una riuniono 
dei dirultori diìllo principali ferrovie, o fu risolto 
di ridurrò considcruvohnento la larilla per i Ira-
sporti di granaglie. 

— Il consiglio generalo dell'IliSranlt; in Francia, 
espresse a unanimità due voli noicvoll, col primo 
dei quali rinnova la domanda, tnanlfeslata 1' anno 
scorso, che si operi una riforma generale della ta­
rlila doganale in modo conformo alla libertà del 
commercio, e col secondq chiede ta soppressione 
defìnitiva del sistema della scala mobile, applicata 
specialmente all'iiilroduziono ed cslruziono dei co-
reali. 

BisnUNO 7 settembre. L'Indicalon di Sluto re* 
ca : Previo esame degli Stati dello Zollvercin, à 
tolto il dazio d'iinportaziono di cereali cominciando 
dal 13 settembre tino alla flne del corr. andò 18S3. 

— Ai 2 corrente fu aperta in Berlino dal ministra 
del commercia la confuretiza tetegraflca austro-te­
desca, alia quale appartengono ora l'Austria, la 
Prussia, In Baviera, la Sassonia, il AVliflemberg, 
V Annover ed i Paesi Bassi. Vennero presentate al­
cuno propo.sto tendenti ad estendere viemaggior-
mento l'unione loicgrafìca e ad introdurre variI 
miglioramenti nella rete telegrallca e nel'servizio 
interno. 

TiiiESTK 10 sctlembre. Una lettera giuntaci da 
Pavia in data del 7 corrcnlo ci annunzia che per 
essersi elevate lo acque — in seguito alla pioggia — 
d' un solo piede circa, il piroscafo Piacenza con a* 
rimorchio alcuno barche potò compire il suo viag­
gio da Cavaneila di Pò sino a Pavia in soli tre 
giorni e mezzo. Quindi so con tanta scarsezza d' aqua 
si ottennero risultali sì soddisfacenti, abbiamo sem­
pre più fondato motivo da credere cho con maggiore 
copia d'acqua questi viaggi si compiranno con mag­
gior velocità [0. T.] 

~- Veani 1 scticmhre. Ieri ebbo luogo la solenna 
apertura del nuovo ramo di strada terrata di Czo-
gled-Ftìlcgyhaza. {0. T.) 

— Scrivano in data di Firenze 3 settembre al Cor­
riere Italiano: u II ministro bar. do Ward, incari-
ralo csprcssainenlu dal suo Sovrano ii duca di Par­
ma, ha dennilivamenlo concluso dei trallall coi fra-
(elli Gandull di (.oiulra pur ta costruzione di una 
strada ferrata, che dai Pò si estenderebbe, passando 
per Culorno, Parma, Borgutaro e Poniremoli (ino ai 
confini parmensi verso Sarzana, e di un' altra da 
Piacenza sino al Pò per Monlccelli. I detti fratelli 
Gandell hanno giù fallo deposito di fondi, e si sono 
obbligali di faro lo sopradctlo strade in 30 mesi do­
po l'approvazione dei progetti, i quali devono os­
sero compili e presentali in lì mesi dalla data della 
concessione. Sono accordali però 1-2 mesi di pili per, 
compierò la strada fra Borgolaro e Poniremoli. 

— Il primo soticmbro ebbo luogo l'apertura del 
canale della Marna al Beno, cho mette Parigi in' 
comunicazione diretta con Strasburgo, la Germania,-
la Svizzera o l'Olanda. 

— Fu deliberala dal Municipio di Genova l 'a­
pertura d'un'espo-siziono d'iiiduslna nella circo­
stanza doti'inaugurazione detta strada ferrata da 
Genova a Torino, I.'esposiziono annuale di Bello 
Ani venne dalla Socielà d' incoraggiamento dillc-
rila afiìne di aprirla pure in quella medesima cir­
costanza. Ignorasi quando sarà compila la strada 
ferrata; ma si accorta elio l'apertura ne seguirà 
non più lardi del dicembre. 

— All'ESPOSIZIONI! della Lega doganale (edesca; 
che avrà luogo l' anno prossimo a Monaco di Ba­
viera, saranno ammessi anche i prodotti dell' Im-[ 
pero Austriaco. 

Un' invenzione iniportantìssimoi, 
SBcondoi giornali inglesi, dicosi fatta in Inghilterra.. 
Questa ò di ritrarrò il gas innammabilc dall'acqua, 
non usando altro mozzo che releltricilà. La cosa non ù 
nuova per so stes.sa ; ma bensì 1' utile applicazione. 
Si tratta di faro un notevole risparmio di cumbii-
slibilo ed anzi di ollunero una fonte di ralorc da 
adoperarsi a molli usi. Se l'invenzione sì verifica, 
le applicazioni sarebbero inlinile. l giornali pi>rò , 
ne parlano cosi in generale, senza uiieriori spie­
gazioni. 

— A tVncIieforl verrà pnsU) in coslrH'/.iuno un va­
scello ad elice di non cavalli, oh« avrà per nome 
1' inlrriiiUr. 



Un qt ia i lo dr^gli,'ibi!nuli di Pafrìgì 
M U l o r c ni^tjli ospitnii ed in altri Lolilutl di bitnefl' 
<:<'iuii. Nello spnzii) iV un unno In clllà ha (In p)<n-
Kiiiua ou.ouo aminaliiil, f8,3oo vecchi e pazzi, 19,o00 
IrOvaielll «il orfani e 78,000 poveri; pKV liilli i quali 

'̂̂ sa speiidu I3,3'i5,0a9 franchi, r 

.—'>VI essa miro Piimns Ooe in breve lA|;gera alla 
>',{imédk franfaiu una commedia in cinqui) alti «U 
in prosa, dn lui les(t) lermindlu, e d i e ha per t i -
tul i)! La jeiineisc de Ltnd» XIV, 

— Lamarline, che nonduce una vita sliidlnsls-
shnn, sia preparando materiali per una Sloria dei 
Meilid, da darsi alla luco dopo la completa piibbll-
rftitìone do! Coalitnonli del 1789. Milba'nd e Miròs, 
proprictarii del Constilutionncl o del Piiye cOmpe-
raiionn sulla parola, al prezzo di la,ooo ir., questo 
l ibro che f'nrniorù non meno di 4 volumi in ottavo 
di 40U pagino. 

,— Due giovani cinesi, appartenenti ad una delle 
pi'incipali famiglie criiiliane della provincia di Sril-
Ii6, arrivarono a Londra col legno inglese il WaUir 
Jii.ilcigh, pailito da Seiangai nel giugno. E' si recn-
lono in Francia per studiarvi teologia ed entrare 
uegli ordini. 

— I,a signora Beecher Stnwn, auirice dell' Unclt 
Tom's Ciibin, ripartirà mercoledì 7 corr. per I' A-
inerica a bordo dell' Arctic. 

— Corre voce che l'Inghilterra abbia aperto Iral-
talive colla Spagna pur l 'abolizione delia schiavitù 
il Cuba. 

— Il sig. Slrele, incaricalo d'affari degli Slati-
lJMÌ,li<in Venezuela, mandò ai Governo la scnionle 
ili :iuia pianta, cbu cresce presso Caracras e dicvsi 
<'it>ca.ce'contro la febbre gialla. Humboldt la chia~ 
Uta. Verbena caraccasitna. il Governo diede una parte 
(Iella semente agli ngrononii dello Slato di Wasbing-
lon, e no inviò i l , rimanente ad uno dei primari 
pi'iìi'ossori di medicina. 

•• ~ Lettere dal contini persiani del 20 lugl io nn-
liuiicianq che la citlA d' Ispahan nella Persia fu 
(j.iiasi,totalmente dislriitla l ' i l luglio da un terre-
UMiolo. .ia,poo I?) case sarebl)cro ridotte un mucchio 
i)ì rovine, e sino al 21 luglio sarebbero slati sca-
v:)i.i 10,000 cadaveri. ~ Avvenne luise ciò alla stessa 
(fnlavdel le.rroniold clic recò molto danno a Tebe ed 
ulti'i.Luoghi della Grecia? 

-•- Pare che iinora non siano siati scoperti se non 
i;h avanzi meno nnUclii (Icll'aiilichili'i assira, e che 
i menuinonti primitivi giacciano aucora nascosti 
s')|tg le rovine di Mnivo. Questa k almeno I' opi-
oioiie di Lajard. Si formò quindi a Londra una 
Rócicià assira, sotto il palrocinio del principe Ai" 
berlo, che ha per Iscopo di conlìiiiiare le ricerche 
<' gli scavi con attività. La Socielà spera raccogliere 
)o,ooo 1. st. I nomi più Importanti dell'aristocrazia 
i: (Ièlla scienza, vi lìgurano ; fra gli altri Ilunscn, 
A illinson, l iawlnson, ecc. [Guzz. di Vcn.} 

, , ~ Il Jimrnal de. S.l l'clcrshourg del i 3 ( 2 5 ] a g o -
F!II Ila, per mezzo di una lel leia da l ikulsck dei 1 
l.iljlio Ivecchio slil(!{ la iiiili/:ia della srop.'ila di 
li.irivK mlnici'e d'oro in Siberia. Già od i ' aonu is.jl 
i. iicijDZianli 'l'raponzikoll' scoprirono ricchi di'pnsiti 
(^licìfcri alle sorgenti del (ìuine Olekniii. Da quei 
li;:i!posi rinvennero lungo la dC'Ira sponda del Lena 
(li'ci ricchissimi depositi d'oro. Migliaia di lavoranti 
.v sono recati in siti tìiiora disiibitali e lavorano 
•/•iiìnlemenlo nelle mino. L'escavo di qoesle ebbe 
1:1 iiiedesimii conseguenza che si osservò prima nel 
(.irivrrno di YeniSTeisk e più tardi nella Calilnrnia. 
i prezzi dei generi di prima necessità sono saliti 
,̂ll loidinariamente e danno a temere maggior aii-

DiCiilu. [0, 7\) 
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M/VRGÒ BOLAFFiO 

].)' un distinto ingegno teslè ininialurumcntu 

perduto parlano due lettere, elio slainpiiiinn in 

parte, ad onore e compianto del defuiiio.. L' uiia 

di queste dice: 

Carissimo C. 

Gorizia 3t Agosto la."),1. 

n .'1/fii'co nostro che nei primi del cadente ci 
railL'tjrava della sua presenza e ci pori/eva oixa-
sione il' ammirare la limpidn proliimtilà della sua 
mente,; Marco nostro di cui or l'anno due unni di­
cevamo lieti e scrivemmo che di .Marco Tullio se­
guiva le orme gloriose, — ;ÌHII è più tra i mortali, 
lìimimlriando fu collo da nialal.lia clic wm destò 
uiiprensioni. Ferso la inetà ilei ntesc era in conva­
lescenza e snblialn scorso si proponona di uscire. 
Ma venerdì notte d'Improvviso aggravò fortemente. 
Si riebbe dappoi e ci pascevamo delle migliori lu-
sinylie, quando la.sarà,di domenica^,iiSf nuovo as­
salto venne a rapircelo in poco iV ora, correndo 
V anno viyesimosettiino di sua vita. 

Dio, Dio, quale sventura t Ojini parola dì con­
forto, ogni ammonimento delta ri/lessione seinlirn 
miooa ferita al cuore clic sanguina. — Tergete le 
lagrima jiei-c/ié egli è salito a raccogliere il gui­
derdone della sua virtù! Cessate dal pianto percliè 
egli visse tra i dolori e ora britla delle gioje del­
l'eternità! Il pianto inutile è lestimonio dell'egoi­
smo di chi ha perduto! — Ma guardate chinso 
dal sonno della morto giteti' occhio vivace che ne-
compagnava scintillando la franca parola del labbro 
che mai più si moverà — e provale a non pian­
gere. .Ma ricordate V ingegno ch.e sfidando attraver­
samenti il' ogni specie seppe in breve tempo acqui­
starsi vasto tesoro di cognizione, seppe cincepire 
opere grandiose e in partii compirle di mezxa alle 
angustie ili invlleplici latti domeslie.i, di mez'f,o ai 
faalidj d'un liriiciniii pesante; mirate la fronte die 
ài lunia ingegno risplende.vu, coperta del pallore 
(iella morte — e provate' à non piangere. Jiiint-
•tneiilate il fanciullo dalla dòce argenlina che dolce-
Vienle commoveiia ogni coi'e, rammentatene i arguta 
ilarità delizili dei congiunti e degli a miri s recaie 
al pensiero il gionnne virtuoso in continua lotta 
colle i.ivver.iilà e pur ^sempre serenamente forte a 
trovar nella calma V'àttiliidine ad assistere I suoi 
col consiglio e còli' uf/iirn j^ rappreséntatevelo fatto 
bersaglio a tanti ìnfiirluiij e pur sempre raggiunte 
dignità e speranzaj- p'oi miratelo cadavere, mirate 
aperta la fossa ad iiiijhioUirlo — e provate a non 
piangere.' ' " ' 

Oh la desolata fthniglia! Si disperde nel pianto 
comune la pietosa fotlia di chi cercu parola a coii-
solarla. Oh come ' cok.soliir i congiunti che hanno 
perduto il nostro Mareo'^ in cui colla sapien,za cre­
sceva la modeslia, per cui il sacrificio era abitudine, 
per cai era dolce studio il nascondere i tratti ma-
gnanimi che la morte'venne.- a disvelare! 

ì'ur v' ha uii ristòro' per ehi è . degno 'd'itcco-
ylierUtj ristoro die non asciuga il pianto mn lo fa 
discorrere lungi dullu ilisperazidne rivolgendo I' a-
ìiiinu a .iiin ti' pensieri ; e noi vedemino auimiriiuli 
penetrar questo HoÙieco nel cuore del padre sren-
turdiii, k tu sublime umiliazione dell'uomo reli­
gioso ilinuni ai decreti di Dio, è' il convincimento 
d' un' infallibile Giustizia Suprema che lo infonde, 
e che u questo vegliardo .gemebondo,- prostrato da 
iiisuperdtiile dolore, fa esrlumare con saula conimo-
zinne: Dio è giusto, le colpe. S'm nostre s Dio diede, 
D'IO tolse, sia benedetto sempre il nome suo u 

e r a l i la: 

Trieste 8 Setlcuil.rc 1853. 

n lì' intelligenza non comune, di wmle.sliu rum, 
niedilaru lavori lilosofico-sloriei mollo impnriiiiifi e 

alcuni )!e areva condoni a tarmine,; brillava nel 
foro per splendida eloquenza; oppresso dn inuinr-
voli sventure, cimserviira una calma dignilojìa^. sa­
peva conquis tare '.serenità, giovialità, per aitingvrna 
nvove forze a virtuose fatiche, a nuovi sacri/tei. ÌV 
lutto por la sua morte fu ben più elle doniestìi'o. 

Uno tra i lavori del Jlolaffìo, preparalo per 
la. slampa nelle ultimo selttinane della sua vita, Ita 
per titolo: 

La. scienza dell' uinanilà mclndicaniente esposta 
da M. Bolaffio, dottore in" legge. 

J-^orsc vedrà In luce, n 

Il sottoscrillo maeslro approvato per l ' insc-
gnamenlo privato delle tre Classi Kleiuentari T. If. 
o l i i . a\vis:i, elle nel prossimo venturo anno scola­
stico ! 8 5 y - 5 4 eonlinnorà l ' is lnizìone privata delUj 
siiililelte Classi, iioncliè delle quattro Ginnasiali; 
come puro, a ricliiesla dei Genitori, farà dare a^li 
Alunni lezione di lingua Tedesca, essendo a lalu 
uopo fornito di abile personale insegnante. 

Gli alunni verranno anche aceolt» a Hozzina, 
dietro le condizioni da stabilirsi co' loro Genitori, 
o rappcesenlaiili ; avendo pereto trovato uu locale 
spazioso e bene aduttut(). 

Chi liramasse approfittare, si ri\o1ga allo stesso 
Maestro alla sua abitazione tu l'alma nei giorni di 
Lunedì, Martedì e Mereordì d 'ogni Settimana a l 
Ci\ . IN! 31)5. 

l'alma, IO Settembre iSóti. 

I). BENIAMINO IIIGA. 

Kiìn.tT.'t-connìGK 
Nell'articolo suirHfi'dVn delle condotte mediche 

e del bisogno delle medesime nella Carnin, inser i to 
nel iN." Otì del 31 agosto p. p., ove parlasi del­
l' emigrazione teinpocaria della Caruia, leggasi 15 
iu \eee di 7 5 por 100. 

Elenco ilallii offerte per /' erezione del 
Temimi muimmenlule m Vienna. 

DISrnETTO pi SPILÌ.tlllEUUO 

, ...Comune di Spilimheryo : linpicgrili Itegi comunali 
».!. 137. .'jó - Diversi euomnisti, e Cleri) delliì l'armcchla . 
84. .">0 - l'.irriiceliic di Priive.snno, Hiirlii-iim), T.iurijnn, e 
G ju.n.I. 04.62. -- Voinune di Caslclnoeo: Depnl.ili 
u Ciiniuolsll ili. eiiinple.'isu a.l. 43 .25 - Cursuro Cunuiiiiilo 
0.1. 1.00. — Oomuno di' Clauzello: l)e|iuliiii ,\i;cnlo 
Cnniiiiiiile, e Cursori; Ciiniuiiiiliì a.l. 10.00 - Kevereiiilissi. 
Arciiiii.le e Clero a.l 21.00 - Diversi Ciiiiuioi,sli 45. Ui — 
t'iimiKic di Porgaria: Dcpuliili, ARcnle (iniiiiiiiiilc n 
cursore a.l, 1(1. io - Diversi euiuuoisli ii.l. (>. 00 — 
C'e.-ii.'itiie di Atedun: Olii Angelo Sismiri, l'nriocii Arei-
preie, Vicari» foranen, provicario visiliilorc, Di'legalu Ar-
cive.seovile, It. Isp ttore swiliisùco a. 1. tt. 00 • Di-ptildli 
Agenle C'iinuiiiile e Cursore a.l. tt. 00 - Diversi'cnirmiiisli 
a.\, 22.75. — C«.>»ii»c di Pinzano: Higgolclli t'r.ince.seo 
1." Di'iiiiUln a.l. 10. Ou - Altri Depulali Algente Cimi'ii-
ii.ile, e Cursore ii.l. 4,40 - Uevcrfiid. Parroco e (?,lero a.l. 
13.00 - Il Medico ii.l. 3.00 • 1 Miieslro Comunale n.l, 
2. l a - Il liiniiiicislii 2, 1 5 - Diversi Comimisll ii.l. 13 «0 — 
t'iimaiic di .Sniigioniio: Ì)i'|iul.li AKOIIII' C'oiuiiida 
Ciiisoie ,1.1. 23. 00 - Il .M"ilico eonilollo C. 00 - llev. 
Piirroco e Clero a.l. 22. 00 - Diversi Culminigli n.i. li.-j. 2 2 -
C'omifiic di Seqiials: Deputali, .\j{eiile Coiouiialc e Cur­
sore 11.1. 12.00 - Uev. Piirriicn e Clero n.l. 1(5. 00 -
Diversi ComuMisli a.l. (io, 05 — Comune di Tramonti 
di niipra: Depulnli, Agenle Comiui.ile, e Cursore a.l. 
7.50 - Il Uev. Piirroco a.!. 5 .10 - Il CappelLino a.l. 
2.00 - Il Giiiirilii liiiselii a.l. 1.00 - Diversi Comunislt 
ii.l. 25.70 — Comuni) di Tramonli disulto: Deputali, 
Anelile t-onnoaie e Cursore a.l. 10. 50 - hev. P;irroco 
a.l. 8. 10 - I Ui'v. Ciipiiellani a.l, 13, OH - Il ninlico con­
dono N.l. 1,00 - it Ciiiinlii lioselii a.l. 1. 00 Diversi Co-
miiiiisli n.l. 7iì. 10 - - Coniinie di Trnresio; Depulnli 
Anelile Conmnale e Ciii-sore n.l. 14.00 - Uev. Areiprelo 
e CliTo 17.00 . I)iver.si Cumunisli a.l. 9.45 — Comune 
di Vilo II' Aulo: Cieeoiii doli, Giniiiloinenico fu Ciindidu 
1." Deputalo e Nolajo a.l. 10. 00 - ,'Vltri Depulnli ,1,1, 12. 00 
Adente (^,omiin:ile. Maèstro e Cursore a.l. 8 00 - Il Me­
dico Ciecooi n.l. (> 00 - Il Clero a.l. 12. 00 - Diversi 
Couninisli a.l. «8.88 — T"lnle a.l. 1,109.07, 

COUSO DLLLIi CAIITI'; 1>1 lìlìl.lCIIK IX \ìl.\\\ 

di'Sialo Mei, al 5 p, 0|0 , , , , 
(Itll'uiiiio 1851 al 5 1) . , , , 

K 1852 al 5 » , , , . 
Il 1850 reliiili. al 4 p. 0,0 

dell'Iinii. I.oni.-Veinlo )»50 ni .-. 
l'reslilo con lotteria del 1834 di fior. 100 
ili'ilo i> del 183» di lìor. loo . 

Aiiuiii della Banca 

Olililig 
(Ielle 
(Ielle 

.delle 
d Ile p. 0|0 

•10 ,Sell. 
94 1 IC 

OS 
225 

137 :i,-i 
137 8 

COUSO DKI CA.HBJ IX VIKWA 

^0 Selt, 
Amburgo p, 100 marche banco 2 mesi , , . 
.AiiiKlerdiiili p. 100 tioiini uland. 2 mesi , . , 
.Aniiiisla p. 100 lìoriiii corr, uso 
('•r'oovn p, 300 lire nuove piemontesi n 2 mesi 
t.,i\oriio p, 300 lire toscane a 2 mesi 

( a 
l.oodra p, 1, lira sterlina 

2 mesi 
f a 3 mesi 

\l Inno p. 300 L, A. a 2 mesi . , . 
M,irslf;lia p, 300 franriii a 2 mesi , . 
T'rlci p 300 Irnnehì a 2 mesi . , . , 

Tip, Tromhelti - Murerò, 

81 
91 

109 1,8 

109 

10. il 
108 3.! 
129 
129 

12 
04 

225 1(2 
137 114 

1369 

la, 
81 1|4 
01 1|4 
109 1|8 
12» 1|2 
100 1|« 

10 : 42 
108 7|8 

129 
l-.>n 1|8 

13 
93 1|2 

225 
13U 5|8 
1354 

43 
81 6|8 

100 ll4 
128 3i4 
li)» 1)8 

io: 44 1|2 
109 

12» 1(2 
12» 1|2 

cdKso I)1!:LI.I<: .Mt>.\i<:ri<: i\' TIUI!:STI<: 

i< 

Zerchinì iniperinli Mar 
u in .sorte lior 

Sovrane lior 
Doppie di Spngiin 

." di Giiiovn 
» di Itiuna 
I) di Savoja 
» di l'arma 

da 20 l'raiielii 
{ Sovrane inglesi 

Talleri di Maria Teresa fior. 
» di I<'raiicesco I. lii r, 

Bavnri lior 
Gqloiinali iior. 
Croeioni fiori , 
Viy/.t\ ila 5 Iraiiclii IÌNr. , , 
Agio ilri (la 20 (',nraiilnni . 
Sconto 

10 Seti. 
5. 11 

8, 40 

12 
5: 12 

in 
5, 12 

8',41a411|2 

•10 Seti. 

2: 25 1|2 

12 

a: 13 3|i 
2: 20 

8: 41 li2 

13~ 
2 18 li4 
2. 18 l i4 
2. 13 3|4 

2; 2H 

2: 10 1|4 2; 10 112 2: IO 1|2 
10 10 1|4 10 3i8 a 10 1|2 

5 3|4 a 5 1|4 | 5 1|2 a 5 ll4 a 1|2 a S 

Ki'FK'ITl Pl'B.UJCl DKI. «KGXO LO.UUAlUIO-VEMa'O 
VI:;JM','/I.-\ 8 .Sotlmnlire 9 10 

Prestito con «oiliinenlo 1, lleceiiilire 1 I 91 3i8 I 91 1|4 
Conv, Vi|il. d.l Tesoro ;red. I. MnKpiil | 87 3i8 | 8 7 l | 2 
•III iiwiiwiiiiiiMiiwiiwwiiiM—iiiniilllinwiwil II IMIimiinn 

Luigi Murerò Rcdnllore. 


